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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi e Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di

tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-

prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
la discussione sulle linee generali in As-
semblea è prevista nella giornata odierna, a
partire dalle ore 15. Avverte, quindi, che la

Giovedì 17 dicembre 2020 — 86 — Commissione IV



Commissione dovrà esprimere il prescritto
parere in questa stessa seduta.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, nel ringraziare il presidente per l’in-
carico conferito in qualità di relatrice,
esprime soddisfazione per notizia relativa
alla liberazione dei pescatori italiani trat-
tenuti in Libia.

Introduce, quindi, l’esame del provvedi-
mento, segnalando che la Commissione è
chiamata a rendere un parere, alle Com-
missioni riunite VI Finanze e X Attività
produttive, sul disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, recante ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicu-
rezza, connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19.

Osserva, innanzitutto, che il provvedi-
mento, approvato dal Senato in prima let-
tura lo scorso 15 dicembre, fa parte di una
serie di decreti legge adottati dal Governo a
seguito della persistenza della pandemia da
Covid-19 e del picco generato dalla seconda
andata, nell’intento di rispondere alle esi-
genze di sostegno provenienti dai settori
economici più colpiti dalle restrizioni rese
necessarie per contrastare la diffusione del
virus. Ricorda, infatti, che, al primo decreto-
legge, denominato ristori, sono seguiti il
ristori-bis, il ristori-ter e il ristori-quater,
che sono stati trasformati in emendamenti
al decreto-legge in esame.

Venendo, quindi, alle disposizioni sulle
quali focalizzare la nostra attenzione, se-
gnala che il provvedimento reca, innanzi-
tutto, una serie di norme concernenti il
potenziamento delle strutture e dei servizi
resi della Sanità militare, nell’ambito del-
l’emergenza Covid-19, in considerazione
delle eccezionali esigenze connesse all’an-
damento dell’epidemia sul territorio nazio-
nale.

Nel dettaglio, l’articolo 19-undecies, in-
trodotto durante l’esame parlamentare, au-
torizza, per l’anno 2021, la spesa di 4,89
milioni di euro per l’arruolamento, a do-
manda, di personale dell’Esercito, della Ma-
rina militare e dell’Aeronautica militare in
servizio a tempo determinato, con una ferma
della durata di un anno, non prorogabile, e

posto alle dipendenze funzionali dell’Ispet-
torato generale della Sanità militare. In
particolare, si prevede l’arruolamento di 30
ufficiali medici con il grado di tenente o
grado corrispondente, di cui 14 dell’Eser-
cito, 8 della Marina militare e 8 dell’Aero-
nautica militare, nonché di 70 sottufficiali
infermieri con il grado di maresciallo, di
cui 30 dell’Esercito, 20 della Marina mili-
tare e 20 dell’Aeronautica militare. Al ri-
guardo, evidenzia che, nell’ambito dell’e-
mergenza Covid-19, sono state introdotte
nel nostro ordinamento disposizioni volte a
potenziare le risorse umane e strumentali a
disposizione dei servizi sanitari delle Forze
armate, fortemente impegnati nel contra-
stare l’emergenza sanitaria connessa al dif-
fondersi del virus, in particolare con il
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cosid-
detto « Cura Italia ») e con il decreto-legge
n. 34/2020 (cosiddetto « Rilancio »). Ri-
corda, inoltre, che anche questa Commis-
sione si è occupata della materia, appro-
vando la risoluzione n. 7-00493, volta sia
alla salvaguardia e alla tutela della salute
del personale militare e civile della Difesa,
che al miglioramento delle prestazioni della
Sanità militare. Sottolinea, poi, che, con
riferimento ai requisiti, alle procedure e al
trattamento giuridico ed economico, la di-
sposizione rinvia alla procedura semplifi-
cata prevista dall’articolo 7 del citato de-
creto-legge n. 18/2020, per l’arruolamento
di 320 unità di personale medico e infer-
mieristico dell’Esercito, di cui 120 medici e
200 infermieri militari.

A sua volta, l’articolo 19-duodecies, in-
trodotto anch’esso durante l’esame parla-
mentare, autorizza, per l’anno 2021, la spesa
di euro 7 milioni e 800 mila per incremen-
tare le attuali capacità di prevenzione, dia-
gnostiche, di profilassi e di cura del servizio
Sanitario militare, consentendo espressa-
mente l’approvvigionamento di dispositivi
medici e di presidi igienico sanitari. Sul
punto, ricorda che l’articolo 9 del decreto-
legge n. 18 del 2020 ha autorizzato la spesa
di 34,6 milioni di euro per il potenziamento
dei servizi sanitari militari e per l’acquisto
di dispositivi medici e presidi sanitari mi-
rati alla gestione dei casi urgenti e di bio-
contenimento. La richiamata norma ha,
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altresì, autorizzato lo Stabilimento chimico
farmaceutico militare di Firenze alla pro-
duzione e distribuzione di disinfettanti e
sostanze ad attività germicida o battericida,
nel limite di spesa di 704.000 euro.

Infine, segnala il comma 3 dell’articolo
32-bis, che autorizzata la spesa comples-
siva di euro 6.507.485, di cui euro 4.338.323
per l’anno 2020 ed euro 2.169.162 per
l’anno 2021, per consentire il pagamento
delle competenze per lavoro straordinario
e del compenso forfetario di impiego al
personale militare medico, paramedico, di
supporto e a quello impiegato nelle sale
operative delle Forze armate, in relazione
alle attività aggiuntive relative all’emer-
genza Covid-19, dal 31 ottobre 2020 al 31
gennaio 2021. Sottolinea che la disposi-
zione in esame riproduce il contenuto del-
l’articolo 20, comma 3 del decreto-legge
n. 157 del 2020 (cosiddetto « ristori-qua-
ter ») confluito nel provvedimento insieme
agli altri analoghi decreti legge e fa pre-
sente che la norma riguarda il personale
militare impiegato nelle sale operative cen-
trali e periferiche, con funzioni di coordi-
namento per tutte le attività in atto esple-
tate dalle Forze armate sull’intero territo-
rio nazionale (attività di concorso, tra-
sporto, logistico e infrastrutturale campale,
etc.) in relazione all’emergenza Covid-19,
nonché quello medico, paramedico e di
supporto, impiegato nei duecento « Drive
Through » Difesa dell’Operazione Igea, volta
ad incrementare su tutto il territorio na-
zionale la capacità quotidiana del Paese di
effettuare tamponi a favore della popola-
zione, ovvero assegnato alle diverse strut-
ture sanitarie sia della Difesa (Centri ospe-
dalieri militari, Policlinico militare del Ce-
lio e le diverse strutture medico-campali
dislocate sul territorio) sia del Servizio sa-
nitario nazionale, ai fini del contrasto, della
gestione e del contenimento della diffu-
sione in atto del Covid-19. Conclude rile-
vando che la relazione tecnica allegata al
decreto-legge n. 157 del 2020 precisa, con
riferimento al comma 4 dell’articolo 20, di
cui il comma in esame ne riproduce il
contenuto, che ai fini del calcolo degli oneri
sono state prese in considerazione 78 unità
di personale militare impiegato nelle sale

operative centrali e periferiche, con 80 ore
mensili di lavoro straordinario per 93 giorni,
922 unità di personale militare medico,
paramedico e di supporto impiegato nei
duecento « Drive Through » Difesa e nelle
strutture sanitarie sia militari che del Ser-
vizio sanitario nazionale, a cui viene attri-
buito il compenso forfetario di impiego.

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI apprezza la relazione pun-
tuale e dettagliata, che opportunamente
sottolinea l’impegno della Difesa per la
Sanità militare, evidenziando, in partico-
lare, lo sforzo compiuto dal dicastero per
assicurare il pagamento delle competenze
per il lavoro straordinario e del compenso
forfetario di impiego al personale militare
medico e paramedico, nonché a quello im-
piegato nelle sale operative delle Forze ar-
mate.

Salvatore DEIDDA (FDI) apprezza il la-
voro della relatrice, che ha condotto un’a-
nalisi oggettiva dell’iter del provvedimento.
Lamenta l’eccessiva ristrettezza dei tempi
per il dibattito, sia in Commissione che in
Assemblea, che ultimamente sta conno-
tando l’esame dei più importanti provvedi-
menti di emanazione governativa e sottoli-
nea come tale prassi svilisca non sole le
prerogative delle opposizioni, ma anche
quelle della maggioranza parlamentare, sem-
pre più limitata nella possibilità di modi-
ficare i testi. Rileva, tuttavia, che con ri-
guardo alla Sanità militare il dicastero ha
svolto un proficuo lavoro e, pertanto, pre-
annuncia un voto di astensione da parte del
gruppo di Fratelli d’Italia.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, illustra una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Giulio CALVISI condi-
vide la proposta testé illustrata dalla rela-
trice.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) osserva
come il decreto-legge prosegua l’azione del
Governo a sostegno dei settori più pesan-
temente colpiti dalle misure adottate per il
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contenimento della diffusione del Covid-19
e assegni importanti risorse finanziarie alla
Sanità militare, che sta dimostrando di
essere un punto di forza del nostro sistema
sanitario nazionale. Auspica che si riesca a
fare ancora meglio in futuro e preannuncia
il voto favorevole del gruppo del M5S.

Maria TRIPODI (FI) preannuncia un
voto di astensione, da parte del gruppo di
Forza Italia.

Roger DE MENECH (PD) rimarca il
ruolo centrale delle Forze armate e l’im-
pegno delle donne e degli uomini che ne
fanno parte per contrastare e sconfiggere la
pandemia. Ringrazia, nuovamente, tutti i
militari per l’impegno a servizio del Paese
e preannuncia il voto favorevole del gruppo
del Partito democratico su questo impor-
tante provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
nel settore della difesa tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica argen-
tina, fatto a Roma il 12 settembre 2016.

C. 2631 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
dicembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nell’ultima seduta il relatore, onorevole Ro-
berto Rossini, ha illustrato i contenuti del
disegno di legge in esame e si è riservato di
presentare una proposta di parere favore-
vole. Domanda, quindi, al relatore se sia
pronto per la presentazione di una propo-
sta di parere.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Angelo TOFALO condivide pienamente la
proposta del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del Presidente Gianluca RIZZO. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi e Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.25.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2020,
relativo all’acquisizione, funzionamento e supporto
di una piattaforma aerea multi-missione e multi-
sensore per la condotta di attività di caratterizza-
zione, sorveglianza e monitoraggio della situazione
tattico-operativa, di supporto decisionale di livello
strategico e operativo, di Comando e Controllo (C2)
multi-dominio e di protezione elettronica.

Atto n. 223.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta del 1° dicembre il relatore,
onorevole Frusone, ha illustrato i contenuti
del provvedimento in esame e che il 3
dicembre, congiuntamente con la Commis-
sione difesa del Senato, si è svolta l’audi-
zione del Segretario generale della Difesa,
generale Falsaperna. Comunica, quindi, che
la Commissione bilancio ha fatto pervenire,
in data 9 dicembre, i propri rilievi che
consistono in una valutazione favorevole
dell’Atto in esame. Ricorda, infine, che nella
seduta del 10 dicembre il relatore ha chie-
sto la possibilità di disporre di maggior
tempo per redigere una proposta di parere
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articolata e puntuale, avvalendosi anche
degli spunti emersi dall’audizione svolta.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, in-
forma che, sull’atto in esame, ha avviato un
confronto con il relatore presso la Com-
missione difesa del Senato giungendo alla
conclusione che sarebbe opportuno acqui-
sire ulteriori elementi di informazione at-
traverso un’attività conoscitiva mirata. Pro-
spetta, quindi, l’esigenza di disporre di più
tempo.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda, che
– secondo quanto previsto dall’articolo 536,
comma 3, lettera b) del decreto legislativo
n. 66 del 2010 (Codice dell’ordinamento
militare) – la Commissione Difesa dispone
di un termine di 40 giorni dall’assegnazione
per l’espressione del parere che, in questo
caso, viene a scadere il 4 gennaio 2021 e fa
presente che, per prassi costante, il termine
per l’espressione del parere può essere pro-
rogato soltanto in presenza della disponi-
bilità del Governo ad attendere il parere
della Commissione prima dell’emanazione
dell’atto. Ciò posto, chiede al rappresen-
tante del Governo se vi sia questa disponi-
bilità.

Il sottosegretario Angelo TOFALO, ac-
cogliendo la richiesta del relatore, si di-
chiara disponibile a fornire i necessari chia-
rimenti e assume l’impegno, a nome del
Governo, di attendere, per l’emanazione
del decreto ministeriale, fino all’approva-
zione dei pareri parlamentari.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) si di-
chiara convinto del beneficio che potrà
derivare dall’ulteriore tempo a disposizione
della Commissione.

Wanda FERRO (FDI) ritiene importante
prendere tempo e approfondire tutti gli
aspetti da evidenziare nella proposta di
parere. Osserva, tuttavia, che la maggio-
ranza dovrebbe utilizzare lo stesso metodo
anche per altri programmi d’arma in cui
l’opposizione ha espresso perplessità.

Giuseppina OCCHIONERO (IV) con-
corda con il relatore sulla necessità di
ulteriori riflessioni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD 09/2020,
relativo all’avvio di un piano di approvvigionamento
e ripianamento scorte di munizionamento guidato
Vulcano 127 mm.

Atto n. 233.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione bilancio non si è ancora
espressa sulle conseguenze di carattere fi-
nanziario ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, il cui termine scade il
22 dicembre.

Il sottosegretario Giulio CALVISI, repli-
cando alla richiesta di chiarimenti formu-
lata dalla relatrice nella precedente seduta,
osserva che il programma relativo all’avvio
di un piano di approvvigionamento e ripia-
namento scorte di munizionamento gui-
dato « Vulcano 127 mm », si pone quale
logica prosecuzione del programma, già
autorizzato nel 2009, riferito alla fase pro-
pedeutica dello sviluppo e dell’industrializ-
zazione della medesima munizione. Fa pre-
sente, quindi, che, date le intrinseche com-
plessità connesse all’alta tecnologia corre-
lata al progetto, la Difesa aveva all’epoca
adottato la linea d’azione di posporre la
fase di effettiva acquisizione della muni-
zione, subordinandola a una soddisfacente
conclusione di tale percorso preliminare di
sviluppo e validazione. Superata positiva-
mente detta fase, il presente programma,
della durata di 10 anni, prevede una spesa
di 139,05 milioni di euro per l’effettiva
acquisizione della dotazione iniziale di mu-
nizioni, per soddisfare le esigenze connesse
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alle Unità navali della Marina militare at-
tualmente in servizio, di cui la prima tran-
che, finanziabile a legislazione vigente, am-
monta a 88,05 milioni di euro. Osserva, poi,
che sia nel decreto, sia, in piena coerenza,
nel Documento programmatico pluriennale
della Difesa per il triennio 2020-2022 si
precisa che, subordinatamente alla identi-
ficazione delle necessarie risorse, il com-
pletamento della dotazione necessaria av-
verrà con un’ulteriore e successiva fase di
acquisizione, per un costo pari a 51 milioni
di euro. Evidenzia, quindi, che, mentre il
presente schema di decreto è all’esame del
Parlamento, il disegno di legge di bilancio
2021, nel recare risorse integrative per la
Difesa, già pone le condizioni per la pro-
secuzione della fase successiva del pro-
gramma, corroborando la previsione de-
scritta nello schema ora in esame. Osserva,
inoltre, che il medesimo approccio concet-
tuale è stato esteso ad analoghi programmi,
la cui realizzazione richieda lo stesso per-
corso progressivo e che sia connotato da
una simile urgenza realizzativa. In parti-
colare, la formula di « approvazione con-
dizionata » utilizzata nei decreti dello stato
maggiore della Difesa è stata preventiva-
mente concordata con il Ministero dell’e-
conomia e finanze ed è stata utilizzata in
tutte le schede relative a Programmi che
hanno ad oggetto sistemi già sviluppati e
che si trovano, ora, nella fase della produ-
zione di serie e della relativa acquisizione
nei limiti di un quantitativo complessivo
che, in alcuni casi, si articola in tranche
successive, in ragione delle previste dispo-
nibilità finanziarie. A conferma di quanto
riportato, evidenzia che, nel caso dei pro-
grammi attualmente in fase di sviluppo e
prototipazione, la formula di cui si discute

non è presente e si prevede, invece, che la
successiva fase di produzione di serie sarà
oggetto di separato programma e, dunque,
di dedicato esame da parte del Parlamento,
chiamato ad esprimersi sui requisiti di ca-
pacità complessivi e sulle quantità dei si-
stemi che la Difesa intenderà acquisire.

Tale modus operandi, nel ricercare la
massima trasparenza informativa, specie in
relazione a progettualità interessate da de-
finizione subordinata a fasi già in itinere, è
coerente con la necessità di adeguare lo
sviluppo pluriennale della spesa agli obbli-
ghi che derivano dall’introduzione del co-
siddetto bilancio di « competenza e cassa
rafforzata », nonché con la necessità di
evitare la reiterazione di procedure di ac-
quisizione di pareri del Parlamento ri-
spetto alle fasi di un programma di cui sia
stata data piena ed esaustiva descrizione e
indicazione del fabbisogno complessivo sia
in termini di capacità e di quantità, sia in
termini di sviluppo finanziario pluriennale.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, ringrazia
il rappresentante del Governo per le esau-
stive delucidazioni e per i chiarimenti for-
niti, che saranno utili per la predisposi-
zione della proposta di parere.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.
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ALLEGATO 1

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (C. 2828 Governo, appro-

vato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, re-
cante ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e
alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da Covid-19
(C. 2828 Governo, approvato dal Senato);

considerato che il provvedimento fa
parte di una serie di decreti-legge adottati
dal Governo a seguito della persistenza
della pandemia da Covid-19 e del picco
generato dalla seconda andata, nell’intento
di rispondere alle esigenze di sostegno pro-
venienti dai settori economici più colpiti
dalle restrizioni rese necessarie per contra-
stare la diffusione del virus;

rilevato che al primo decreto-legge,
denominato ristori, sono seguiti il ristori-
bis, il ristori-ter e il ristori-quater, che sono
stati trasformati in emendamenti al decreto-
legge ristori in esame;

preso atto che il testo contiene tre
disposizioni che interessano il comparto
della Difesa e, nello specifico:

l’articolo 19-undecies, che autorizza,
per l’anno 2021, una spesa di 4,89 milioni
di euro per l’arruolamento – in servizio a
tempo determinato, con una ferma della
durata di un anno, non prorogabile – di 30
ufficiali medici (14 dell’Esercito, 8 della
Marina militare e 8 dell’Aeronautica mili-
tare), e di 70 sottufficiali infermieri (30
dell’Esercito, 20 della Marina militare e 20
dell’Aeronautica militare);

l’articolo 19-duodecies, che autorizza,
sempre per l’anno 2021, la spesa di 7

milioni e 800 mila euro per incrementare le
attuali capacità di prevenzione, diagnosti-
che, di profilassi e di cura del servizio
Sanitario militare, consentendo espressa-
mente l’approvvigionamento di dispositivi
medici e di presidi igienico sanitari;

l’articolo 32-bis, comma 3, che auto-
rizza, a sua volta, la spesa complessiva di
euro 6.507.485, di cui euro 4.338.323 per
l’anno 2020 ed euro 2.169.162 per l’anno
2021, per consentire il pagamento delle
competenze per lavoro straordinario e del
compenso forfetario di impiego al perso-
nale militare medico, paramedico, di sup-
porto e a quello impiegato nelle sale ope-
rative delle Forze armate, in relazione alle
attività aggiuntive, dal 31 ottobre 2020 al 31
gennaio 2021, svolte per relative all’emer-
genza Covid-19;

preso atto con favore che, a seguito
delle modifiche introdotte dal Senato, ha
trovato riscontro l’impegno profuso dal per-
sonale sanitario delle Forze armate;

ritenuto necessario che il Governo con-
tinui a valorizzare le capacità e professio-
nalità espresse dall’assetto sanitario delle
Forze armate anche per quanto riguarda
gli aspetti del reclutamento, anche a tempo
indeterminato, e della disponibilità di ade-
guate strutture, nonché di tecnologie digi-
tali e di comunicazione adeguate alle pre-
stazioni richieste, anche in un’ottica di in-
teroperabilità con il Servizio sanitario na-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel settore della
difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica argentina, fatto a Roma il 12 settembre 2016 (C. 2631

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato il disegno di legge recante
la ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione nel settore della difesa tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica argentina, concluso
a Roma il 12 settembre 2016 (C. 2631
Governo – approvato dal Senato);

considerato che:

l’Accordo intende fornire un’ade-
guata cornice giuridica per l’avvio di forme
strutturate di cooperazione bilaterale tra le
Forze armate della Repubblica italiana e
della Repubblica argentina, al fine di con-
solidare le rispettive capacità difensive e di
migliorare la comprensione reciproca sulle
questioni della sicurezza producendo, al-
tresì, positivi effetti indiretti nei settori
produttivi e commerciali coinvolti dei due
Paesi;

la nuova Intesa bilaterale è volta a
sostituire il precedente l’Accordo di coope-
razione in materia di difesa tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica argentina, sottoscritto a
Roma il 6 ottobre 1992, ratificato con la
legge n. 173 del 1996 ed entrato in vigore il
21 luglio 1997;

grande rilevanza riveste l’articolo 6,
che disciplina la cooperazione nel campo

dei materiali per la difesa, stabilendo che il
reciproco approvvigionamento dei suddetti
materiali potrà avvenire con operazioni di-
rette tra i due Stati oppure tramite società
private autorizzate dai rispettivi Governi,
mentre l’eventuale riesportazione del ma-
teriale acquisito verso Paesi terzi potrà
essere effettuata solo con il preventivo be-
nestare della Parte cedente;

la relazione governativa che accom-
pagna il disegno di legge precisa che l’Ac-
cordo può essere considerato un’apposita
intesa intergovernativa, di per sé idonea a
semplificare le procedure di autorizzazione
alle trattative contrattuali e all’esporta-
zione ed importazione di materiali d’arma-
mento;

tali attività, comunque, non po-
tranno che essere svolte nel rispetto del-
l’articolo 11 della Costituzione e in confor-
mità ai princìpi stabiliti dalla legge dalla
legge 9 luglio 1990, n. 185;

ritenuto che tra l’Italia e l’Argentina
già esiste un intenso e vivace partenariato,
alimentato da legami storici, culturali e
sociali, e che il disegno di ratifica in esame
non farà che ulteriormente consolidare tale
rapporto, rafforzando la cooperazione nel
campo della sicurezza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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